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         «Ma è pur sempre nostro dovere fare il possibile per resistere.»
Così si conclude Ritorno al mondo nuovo, raccolta di saggi del 1958 in cui Aldous Huxley si pone 
l’obiettivo di riesaminare alla luce degli avvenimenti a lui contemporanei  le profezie tratteggiate 
trent’anni prima ne Il mondo nuovo. Romanzo, questo, ambientato in un futuro inquietante, vota-
to totalmente e irrimediabilmente ai miti della produttività, dell’efficienza e del progresso. 

E se quello di oggi non è certo un mondo così distopico come quello descritto da Huxley, vero 
è che la realtà ha raggiunto livelli di complessità, e spesso imperscrutabilità, notevoli, e spesso 
perturbanti. Cambiamenti tecnologici sempre più veloci ridisegnano continuamente le nostre co-
ordinate di realtà, nuovi modelli economici sostituiscono quelli vecchi innescando mutamenti cul-
turali su larga scala che hanno conseguenze anche in ambito sociale e politico. Che fare, dunque, 
davanti ad uno scenario di questo tipo? È possibile elaborare strategie di resistenza all’interno 
dell’ecosistema digitale nel quale siamo immersi? Come immaginare mondi diversi, che escano 
dalle logiche dei modelli socio-economici dominanti? 

Il progetto Post Growth dei DISNOVATION.ORG è un invito ad analizzare in profondità il presente 
in cui siamo immersi per provare a pensare ad un futuro diverso, lontano dalle narrazioni domi-
nanti sulla crescita e sul progresso. Tramite un variegato corpus di lavori, gli artisti mettono in 
discussione la nostra modalità di coesistenza con l’ambiente circostante, focalizzando l’attenzio-
ne su quelle che sono le condizioni materiali necessarie a mantenere gli standard di vita odierni. 
Un’indagine critica che diventa la premessa fondamentale per ipotizzare un rapporto differente 
con il nostro ecosistema e esplorare modelli ambientali, ecologici e politici alternativi.

Nella nuova commissione realizzata per l’occasione, Chapter One, 404: Resistance in the Digi-
tal Age e Chapter Two, 404: Surveillance is Surveying , il RAGE Collective propone invece una 
riflessione immersiva e coinvolgente su quelle che sono le modalità di resistenza sociale e poli-
tica degli ultimi 30 anni. Il collettivo si concentra in particolar modo sulle modalità in cui le piat-
taforme digitali sono state utilizzate come strumenti di organizzazione e protesta, creando un 
parallelismo tra gli stravolgimenti del 1989 e quelli contemporanei. Un confronto che innesca una 
serie di ragionamenti sugli effetti a lungo termine di cambiamenti epocali come quelli che stiamo 
vivendo in questo momento, con un focus sulla questione dei dati e della sorveglianza.

Che fare? mette in dialogo opere che fanno leva sulla capacità che i linguaggi artistici hanno di  
costruire narrazioni alternative, per provare ad immaginare scenari differenti e nuove realtà.

Bianca Cavuti
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CHE FARE? CHE FARE? CHE FARE?

      DISNOVATION.ORG DISNOVATION.ORG è un collettivo di ricerca costituito a Parigi 
nel 2012, i cui membri chiave includono Maria Roszkowska (PL), Nicolas Maigret (FR), e 
Baruch Gottlieb (CA). 
Lavorano nell’intersezione tra arte contemporanea, ricerca e hacking, creando team su 
misura per ogni indagine insieme ad accademici, attivisti, ingegneri,e designers.
Nello specifico, le loro recenti provocazioni artistiche tentano di incoraggiare immaginari 
e pratiche di Post Progresso, sfidando la diffusa fiducia nel fatto che la “crescita econo-
mica” e le “soluzioni tecnologiche” possano risolvere gli sconvolgimenti dell’ecosistema 
da loro causati. Recentemente hanno co-curato con Nicolas Nova A Bestiary of the An-
thropocene, un atlante di creature antropiche ibride, e The Pirate Book, un’antologia sulla 
pirateria dei media.

Opere dei DISNOVATION.ORG  sono state esposte, messe in scena, pubblicate e recensite 
in tutto il mondo, incluso presso il Centre Pompidou (Parigi), transmediale (Berlino), the 
Museum of Art and Design (New York), Palais de Tokyo (Parigi), FILE (São Paulo), ZKM 
(Karlsruhe), Strelka Institute (Mosca), ISEA (Hong Kong), Elektra (Montreal), China Mu-
seum of Digital Arts (Beijing), and the Chaos Computer Congress (Amburgo). I loro lavori 
sono apparsi su  Forbes, Vice, Wired, Motherboard, Libération, Die Zeit, Arte TV, Next Na-
ture, Hyperallergic, Le Temps, Neural.it, Digicult, Gizmodo, Seattle Weekly, torrentfreak.
com, e Filmmaker Magazine, tra gli altri.

       RAGE Collective è un gruppo di artisti internazionali, al di là dell’identità nazionale, 
le cui opere rispondono collettivamente a questioni globali che vanno dal populismo all’i-
dentità, ai diritti umani, alla demagogia, alla guerra e alle crisi economiche. 
Fondato nel 2016 con l’intento di dare voce al proprio malcontento rispetto alle attuali 
questioni politiche e sociali, il gruppo si è poi sviluppato come impresa continua e in di-
venire, invitando altri artisti a partecipare alle loro discussioni, mostre, ed eventi. 
Attraverso un approccio fluido all’appartenenza, RAGE decostruisce le contemporanee 
questioni socio-politiche globali utilizzando una pratica basata sulla ricerca al fine di tro-
vare soluzioni creative attraverso l’uso del linguaggio visivo.

Negli ultimi anni, RAGE Collective ha esposto e collaborato con organizzazioni e istituzio-
ni come il Centre for Chinese Contemporary Art (UK), il Paris College of Art (FR), il Royal 
College of Art (UK), la Movement Gallery (UK),la  Inventory Platform (UK) e l’Art Licks 
Weekend (UK).
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Legenda

DISNOVATION.ORG 
and Baruch Gottlieb

POST GROWTH PROTOTYPES
[A SERIES WHICH PUTS PROVO-
CATIVE ACADEMIC MODELS TO 
WORK]

2021

Modelli 3D: Jules Barton 
Voce fuori campo: Baruch Gottlieb
Produzione: STRP (NL), iMAL (BE), 
Chroniques (FR)
Citazioni adattate da: Geoffrey 
Bowker, Vaclav Smil, Thom Hart-
mann, Onofrio Romano.

DISNOVATION.ORG 
and Clémence Seurat

POST GROWTH TOOLKIT 
(THE INTERVIEWS)

2019-2022

Produzione: iMAL 
Co-produzione: Biennale Chroni-
ques - 3bis f 
Con il supporto di CNC (Dicréam)

RAGE Collective

Chapter One, 404: 
Resistance in the Digital Age
 
Chapter Two, 404: 
Surveillance is Surveying

RAGE è un collettivo di artisti che 
affronta questioni politiche con un 
approccio fluido. Il collettivo è sta-
to fondato nel 2016 da un gruppo 
di artisti internazionali che si sono 
incontrati durante il periodo di stu-
di al Royal College of Art. Questo 
lavoro è stato ideato e creato da: 
Amale Freiha Khlat, Bonnie Wong, 
Camilla Mora Scheihing, Tamara Ka-
metani e Yoshi Kametani.
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DISNOVATION.ORG
Julien Maudet, Pauline Briand 
and Clémence Seurat

POST GROWTH TOOLKIT (THE GAME)

Produzione: iMAL (BE)
Coproduzione: Biennale Chroniques (FR)
Con il supporto di: Production Intérieure 
Brute (FR), Artec Paris (FR), La Labomedia 
Orléans (FR), CNC - Dicréam (FR)
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